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Modulo n. 5
Richiesta di informazione per la RLS

Osservazione: La seguente richiesta deve essere intestata al datore di lavoro e consegnata alla persona preposta del/del-
la richiedente secondo le procedure usate in azienda.

Spett.le

Dir. …..........................

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Richiesta informazione

Il/la sottoscritto/a ….................................. in qualità di RLS chiede, nell’ambito della proprie attribuzioni (art.

50, D.Lgs. n. 81/2008, comma 1, lett. b), h), m) e n), di essere informato se e quando è stata effettuata la valu-

tazione dei rischi, non essendo venuto a conoscenza dell’assolvimento di tale obbligo.

Chiede altre-sì copia del documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 50, 4° comma del citato

Decreto.

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 6
Richiesta di informazione e consultazione per la RLS

Osservazione: La seguente richiesta deve essere intestata al datore di lavoro e consegnata alla persona preposta del/del-
la richiedente secondo le procedure usate in azienda.

Spett.le

Dir. …..........................

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Richiesta informazione e consultazione

Il/la sottoscritto/a …......................................... in qualità di RLS, nell’ambito della proprie attribuzioni, chiede:

- (art. 50 D.Lgs. n. 81/2008, comma 1, lett. b), h), m) e n) di essere informato in ordine alla valutazione dei

rischi già effettuata e al Documento di programmazione delle misure di prevenzione;

- di essere consultato in ordine all’aggiornamento della Valutazione dei rischi relativa alle seguenti modifiche

del processo produttivo:

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

A tal fine segnala di aver individuato i seguenti rischi:

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 8
Richiesta di accesso alla documentazione

Osservazione: La seguente richiesta deve essere intestata al datore di lavoro e consegnata alla persona preposta del/del-
la richiedente secondo le procedure usate in azienda.

Attenzione!
In ogni lettera può essere richiesta solo una delle tre riunioni elencate qui sotto.

Spett.le

Dir. …..........................

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Richiesta informazione e consultazione

Il/la sottoscritto/a …................................................ in qualità di RLS chiede, nell’ambito della proprie attribu-

zioni (art. 50 del D.Lgs. n. 81/2008),

- di avere accesso al registro infortuni;

- di ricevere le informazioni e la documentazione aziendale, di cui al comma 1 lettera e) dell’art. 50 del D.Lgs.

n. 81/2008.

Specificare le richieste:

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

•    ................................................................................................................................................................................................

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 9
Richiesta di accesso alla documentazione in merito alle figure che si oc-
cupano della sicurezza e salute delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti

Osservazione: La seguente richiesta deve essere intestata al datore di lavoro e consegnata alla persona preposta del/del-
la richiedente secondo le procedure usate in azienda.

Attenzione!
In ogni lettera può esserci anche più di una richiesta tra quelle elencate qui sotto.

Spett.le

Dir. …..........................

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Esercizio dei diritti di consultazione e informazione

Il/la sottoscritto/a ….......................................... in qualità di RLS chiede, nell’ambito della proprie attribuzioni,

- di essere consultato sulla designazione degli addetti e del responsabile del servizio di prevenzione e prote-

zione;

- di essere consultato sulla designazione degli addetti all’attività di prevenzione incendi;

- di essere consultato sulla designazione degli addetti al pronto soccorso;

- di essere consultato sulla designazione degli addetti all’evacuazione dei lavoratori;

- di essere consultato sulla designazione del medico competente.

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 10
Richiesta di accesso alla documentazione in merito alle materie di antin-
cendio e emergenze

Osservazione: La seguente richiesta deve essere intestata al datore di lavoro e consegnata alla persona preposta del/del-
la richiedente secondo le procedure usate in azienda.

Attenzione!
In ogni lettera può essere richiesta solo una delle tre riunioni elencate qui sotto.

Spett.le

Dir. …..........................

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Esercizio dei diritti di consultazione e informazione

Il/la sottoscritto/a ….......................................... in qualità di RLS chiede, nell’ambito della proprie attribuzioni,

- di essere consultato in merito all’organizzazione della formazione degli addetti ai servizi antincendi e di emer-

genza (D.Lgs. n. 81/2008, art. 37);

- di partecipare al corso di formazione di 32 riservato RLS. Si precisa che tale corso dovrà avvenire in colla-

borazione con l’Organismo paritetico (art. 37, 12° comma, D.Lgs. n. 81/2008).

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 12
Osservazioni per l'Azienda sanitaria in merito al sopralluogo in azienda

Osservazione: La seguente richiesta va spedita come lettera raccomandata all'Azienda sanitaria e per conoscenza
alla direzione dell'azienda.

N.B.: L’organo di vigilanza è tenuto, in base alla L. 833 del 1978 a consultare la rappresentanza dei lavoratori in oc-
casione di un’ ispezione.

Spett.le

Azienda Sanitaria dell'Alto Adige

Servizio aziendale di Medicina del lavoro

corso Italia 13/M

39100 BOLZANO

e per conoscenza

Spett.le

Responsabile aziendale del servizio di prevenzione e protezione

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Osservazioni in merito al sopralluogo in azienda

Il/la sottoscritto/a ….......................................................... dell’azienda ...................................... (indirizzo), in qua-

lità di RLS formula le seguenti osservazioni in occasione della visita del servizio di Medicina del lavoro del-

l’Azienda sanitaria nella citata ditta:

1.…..........................................................................................................................................................….....................................

...........................................................................................................................................................................................

2.…..........................................................................................................................................................….....................................

...........................................................................................................................................................................................

3.…..........................................................................................................................................................….....................................

...........................................................................................................................................................................................

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 13
Richiesta pronunciamento dell'Organismo paritetico provinciale

RACCOMANDATA A. R.

Spett.le
Organismo paritetico provinciale
….................................
39100 BOLZANO

e per conoscenza

ASGB - (categoria)
via Bottai 30
39100 BOLZANO

CGIL/AGB - (categoria)
via Roma 79
39100 BOLZANO

SGBCISL - (categoria)
via Siemens 23
39100 BOLZANO

UIL/SGK - (categoria)
via Ada Bufalini 14
39100 BOLZANO

Dir. …..........................
Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Richiesta pronunciamento dell'Organismo paritetico provinciale

Il/la sottoscritto/a ….................................. in qualità di RLS della ditta …............................., (indirizzo) chiede

all'Organismo paritetico provinciale di pronunciarsi in merito alla seguente controversia in materia di appli-

cazione dei diritti di rappresentanza, consultazione e formazione.

Descrizione della controversia o del caso:

...........................................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................................

Distinti saluti
Firmato ….....................................................
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Modulo n. 15
Segnalazioni problemi alla RSU e richiesta riunione

Spett.le

Rappresentanza sindacale unitaria

Ditta …........................

Data …........................

Oggetto: Segnalazioni problemi alla RSU e richiesta riunione

Il/la sottoscritto/a …............................................................ in qualità di RLS, nell’ambito delle proprie attribu-

zioni, segnala i seguenti problemi inerenti l'ambiente, la salute e la sicurezza del lavoro:

1)…...................................................................................................................................................................................................

2)…...................................................................................................................................................................................................

3)…...................................................................................................................................................................................................

e chiede pertanto una riunione per esaminare le problematiche su esposte

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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Modulo n. 16
Richiesta verifiche all'Azienda sanitaria - Servizio Medicina del lavoro

Attenzione!
La richiesta di verifica può essere chiesta anche per un motivo solo oppure per ulteriori motivi.

RACCOMANDATA A. R.

Spett.le

Azienda Sanitaria dell'Alto Adige

Servizio aziendale di Medicina del lavoro

corso Italia 13/M

39100 BOLZANO

Data …........................

Oggetto: Richiesta verifica

Il/la sottoscritto/a …....................................... in qualità di RLS della ditta …...................... (indirizzo)  nell’ambito

della proprie attribuzioni, chiede di effettuare una verifica presso gli ambienti di lavoro della suddetta azienda,

- in quanto ritiene che le misure di prevenzione e protezione adottate dalla stessa e i mezzi impiegati per at-

tuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro;

In particolare:

1)…...................................................................................................................................................................................................

2)…...................................................................................................................................................................................................

3)…...................................................................................................................................................................................................

- in quanto non sono stati assolti gli adempimenti previsti a carico del datore di lavoro.

In tale attesa inviamo

Distinti saluti

Firmato ….....................................................
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In questo glossario vengono delucidati brevemente alcuni termini tecnici ed alcuni concetti sul-
la tutela della salute sul lavoro senza l’ambizione di fornire spiegazioni esaustive. Per la riso-
luzione di casi concreti si consiglia di fare ricorso alla consulenza di esperti/e.

A

Addestramento
Complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori/alle lavoratrici l’uso corret-
to di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individua-
le e le procedure di lavoro.

Addetto al Servizio di prevenzione e protezione
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali.

Agente
Sostanza chimica, biologica, fisica che può avere degli effetti sulla salute del lavoratore.

Agente biologico
Qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endopa-
rassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni.

Agente cancerogeno
1) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancero-

gene 1 o 2, stabiliti dal D.Lgs. n. 52/1997; 2) un preparato contenente una o più sostan-
ze di cui al numero 1), quando la concentrazione di una o più delle singole sostanze ri-
sponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un prepa-
rato nelle categorie cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai D.Lgs. n. 52/1997 e
n. 65/2003; 3) una sostanza, un preparato o un processo di cui all’alleg. XLII, nonché una
sostanza od un preparato emessi durante un processo previsto dall’alleg. XLII.

Agente mutageno
1) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie mutagene
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Amianto (absesto)
Il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi: a) l’actinolite d’amianto; b) la grune-
rite d’amianto (amosite); c) l’antofillite d’amianto; d) il crisotilo; e) la crocidolite; f) la tre-
molite d’amianto.

Ammenda
Pena pecuniaria prevista per violazione della legge penale.

Ammine aromatiche
Il D.Lgs. n. 77/1992, che attua la Direttiva 88/364 in materia di protezione dei lavoratori con-
tro i rischi di esposizione ad agenti chimici e biologici durante il lavoro precisa che fra le
attività soggette alle misure di tutela rientrano i seguenti agenti chimici: a) 2-naftalina e suoi
sali, b) 4-aminodifenile e suoi sali, c) benzidina e suoi sali, d) 4-nitrodifenile. Le ammine
aromatiche sopra indicate sono classificate come cancerogene per le quali deve essere usa-
ta la frase di rischio R45 (“può provocare il cancro”).

Anamnesi
In medicina, raccolta dettagliata di tutte quelle notizie che riguardano la vita del paziente
e la sua famiglia, le malattie pregresse, le modalità d’insorgenza e il decorso del processo mor-
boso in atto. L’anamnesi si suddivide in anamnesi familiare, fisiologica, patologica, remo-
ta, patologica prossima.

Asbestosi
Malattia dell’apparato respiratorio caratterizzata da fibrosi diffusa del tessuto polmonare,
provocata dall’inalazione di polvere di amianto.

Astenopia
Affaticamento dell’apparato visivo che si manifesta con un complesso di sintomi come ce-
falea, fotofobia, lacrimazione e sensazione di bruciore agli occhi; dipende, per lo più, da vi-
zi di rifrazione. Sono particolarmente colpiti gli addetti ai videoterminali.

Attrezzatura di lavoro
Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il
lavoro.

Audiometria
Esame con cui si misura l’udito di una persona. Permette di accertare se un lavoratore/una
lavoratrice ha o sta sviluppando una ipoacusia. L’esame è obbligatorio per le lavoratrici/i la-
voratori che sono esposti a rumore al di sopra di un determinato livello.
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Autocertificazione
Termine che vorrebbe indicare la dichiarazione di un produttore sulla conformità dei pro-
pri prodotti, senza l’intervento di un ente terzo indipendente. Viene usato impropriamen-
te in sostituzione dell’espressione “dichiarazione di conformità”.

Autorità giudiziaria
Autorità preposta all’ organizzazione, tutela ed esecuzione del dettato legislativo in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Azienda
Il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro 

B

Biocida
Pesticida in grado di distruggere una grande varietà di organismi appartenenti a gruppi più
o meno distanti l’uno dall’altro.

Buone prassi (art. 2 D.Lgs. n. 81/2008)
Soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le nor-
me di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e si-
curezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle
condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dall’ISPESL, dall’INAIL e dagli
organismi paritetici.

C

Campi elettromagnetici
Campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tem-
po di frequenza fino a 300 Ghz.

Cancerogeno
Agente cancerogeno è una sostanza chimica o un agente fisico che è in grado di provocare
il cancro.

Cancerogono professionale
Sostanza presente nell’ambiente di lavoro che agisce come causa diretta o come concausa
nell’insorgenza di un tumore.
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preparati pericolosi intendendo per:
- sostanze, gli elementi chimici e loro composti allo stato naturale o ottenuto mediante la-

vorazioni industriali;
- preparati i miscugli e le soluzioni composti da due o più sostanze;
- imballaggio e confezione il contenitore o il recipiente di qualsiasi tipo o materiale con il qua-

le le sostanze o il preparato viene immesso sul mercato ed il relativo sistema di chiusura;
- l’etichettatura l’insieme delle indicazioni da riportare su apposita etichetta o direttamente

sull’imballaggio a mezzo stampa o rilievo o incisione.
Con il successivo D.P.R. n. 927/1981, veniva ulteriormente precisata la classificazione delle
sostanze pericolose per quanto concerne la natura specifica delle sostanze, suddividendole
in classi ben definite, come: altamente infiammabili (o estremamente infiammabili), alta-
mente tossici, pericolosi per l’ambiente, cancerogeni. Inoltre, con lo stesso DPR, all’art.4, si
indicavano i simboli dei pericoli insiti nell’utilizzazione delle sostanze o del preparato, co-
me esplosivo (E), carburante (O), facilmente infiammabile (F), tossico (T), nocivo (Xn), cor-
rosivo (C), irritante (Xi), altamente infiammabile (F+), altamente tossico (T+). Nella seconda
parte del citato D.P.R. vengono altresí forniti i criteri per la scelta delle frasi indicanti i ri-
schi specifici (frasi R) ed i consigli di prudenza (frasi S) oltre i criteri supplementari relati-
vi ad effetti particolari di alcune sostanze sulla salute.

Colore di sicurezza
Un colore al quale è assegnato un significato determinato.

Colpa
Comportamento colposo, cioè la condotta che si verifica a causa di negligenza, impruden-
za, imperizia, non voluta dal soggetto agente.

Commissione consultiva permanente
Commissione istituita presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per la pre-
venzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro. È composta da esperti designati dal Mi-
nistro del Lavoro, da funzionari dell’ISPESL, da funzionari di vari Ministeri, dai rappresentanti
delle regioni e province autonome, designati dalla Conferenza Stato-Regioni, da rappresentanti
dell’INAIL, del Corpo naz.le dei Vigili del Fuoco, dal CNR, UNI, CEI, Agenzia Protezione
Ambiente, Istituto Italiano di Medicina Sociale; inoltre, fanno parte della Commissione i rap-
presentanti dei sindacati e associazioni datoriali.

Committente
Il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è
il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.

121



G l o s s a r i o

Conformità CE
Attestazione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza che il costruttore o il suo man-
datario deve rilasciare prima dell’ immissione sul mercato o della messa in servizio di una
attrezzatura di lavoro.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei com-
piti di cui all’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, che non può essere il datore di lavoro delle im-
prese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e prote-
zione (RSPP) da lui designato.

COV (Composti organici volatili)
Sono a rigore tutte le sostanze organiche che, quando vengono esposte all’aria, abbandonano
lo stato fisico, liquido o solido, in cui si trovano e passano allo stato gassoso. Esempi: aceto-
ne, alcol etilico o metilico, il benzene ecc. In realtà nella pratica vengono incluse tra i COV
anche tutte le sostanze organiche gassose a temperatura ambiente. I COV, oltre ad essere in-
quinanti primari capaci di creare seri problemi di salute all’uomo, concorrono alla produzione
dello smog fotochimico e all’assottigliamento dello strato di ozono stratosferico.

D

Danno biologico
Qualsiasi alterazione, transitoria o permanente, dell’organismo umano o di sue parti o fun-
zioni. Il danno può essere fisico o psichico.

Datore di lavoro
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore/la lavoratrice o, comunque, il sog-
getto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore/la la-
voratrice presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’u-
nità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, per datore di lavoro si intende il
dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica
dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dota-
to di autonomi poteri decisionali e di spesa.

Decibel (dB)
Il decibel è un modo di esprimere una determinata misura di rumore, di vibrazioni, di cam-
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pi elettrici. Esso denota la grandezza di una quantità rispetto ad un valore di riferimento
stabilito arbitrariamente, in termini di 10 volte il logaritmo (in base 10) del quoziente del-
le due quantità. In acustica il decibel misura il livello dell’intensità energetica dei suoni.

Dermatite
Malattia della pelle. A causa del lavoro possono manifestarsi alcune dermatiti per azione di
sostanze irritanti, corrosive, tossiche o per allergia (eczema).

Diossine
Con il termine generale di diossine viene descritto un gruppo di centinaia di composti chi-
mici capaci di persistere per lungo tempo nell’ambiente. Almeno 13 di queste molecole so-
no considerate tossiche per l’uomo e gli animali. La tossicità delle diossine e delle sostanze
analoghe viene espressa in relazione alla TCDD.

Dirigente
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali ade-
guati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando
l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

Disturbo
Soggettiva percezione di malessere che può essere causata anche da lavoro; ad es. dolori, sen-
so di pesantezza alle gambe, mal di testa, mal di stomaco, stanchezza, tensione nervosa ecc.

Documento di valutazione dei rischi
Schede che il Datore di lavoro deve compilare o far compilare, ma che deve sottoscrivere e
tenere in ogni unità produttiva. Il documento deve contenere l’individuazione dei perico-
li, la valutazione dei rischi individuati, le misure di sicurezza da adottare e gli interventi da
effettuare in considerazione dei rischi.

Dolo (comportamento doloso)
Condotta dannosa o pericolosa, volontà deliberata e precisa di attuare un fatto lesivo del-
l’ordine giuridico e del diritto altrui.

DPI (Dispositivo di protezione individuale)
1. S’ intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qual-

siasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore/dalla lavoratri-
ce allo scopo di proteggerlo/la contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio desti-
nato a tale scopo.
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Esami ematochimici
Esami del sangue. In alcuni casi possono essere utili al medico competente per dare il giu-
dizio di idoneità.

Esposizione
Contatto tra un agente e il lavoratore/la lavoratrice.

Esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
Valore mediato nel tempo, ponderato in frequenza, delle accelerazioni misurate per una gior-
nata lavorativa nominale di 8 ore.

Esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al corpo intero
Valore ponderato mediato nel tempo delle accelerazioni misurate per una giornata lavora-
tiva nominale.

Esposizione personale di un lavoratore (valori limite)
Esposizione del lavoratore ad agenti chimici, fisici e biologici nell’ambiente di lavoro. Vie-
ne definita, in funzione dell’intensità del fattore, in base al tempo effettivo di esposizione e
al periodo di riferimento temporale (8 ore giornaliere o settimana lavorativa).

Esposizione radiante
Integrale nel tempo dell’irradianza espresso in joule su metro quadrato (J m-2).

Eziologia (o Etiologia)
Studio delle cause, l’insieme delle cause di un determinato fenomeno e risultato a cui con-
ducono le ricerche delle stesse.

Eziopatogènesi
Studio delle cause e dei processi patologici che producono una malattia.

F

Fattore di rischio
Tutto ciò che può produrre danno per la salute. I fattori di rischio presenti sul lavoro pos-
sono essere di vario tipo, di cui alcuni misurabili con strumenti: rumore, inquinanti chi-
mici, polveri, ecc. Altri, individuabili per mezzo dell’ “osservazione” e della discussione tra
i lavoratori stessi e con i tecnici della prevenzione, sono: cattiva organizzazione del lavoro,
fatica fisica, ritmi di lavoro ecc.
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Fonometria
È l’insieme delle tecniche di misurazione dell’intensità sonora di ambienti o aree.

Fonometro
Apparecchio che misura l’intensità sonora.

Formazione
Processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori/alle lavoratrici ed agli altri sog-
getti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili all’ ac-
quisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda
e all’ identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi.

Frasi di rischio
Indicano i rischi a cui può essere sottoposto il lavoratore/la lavoratrice in presenza o du-
rante l’uso di sostanze pericolose (tossico, irritante, corrosivo, comburente, infiammabile,
nocivo). Tra le frasi di rischio che si possono trovare in etichetta vi può essere, ad es. l’ R40
= possibilità di effetti irreversibili, l’ R45 = può provocare il cancro ecc.

Frequenza
Rappresenta il numero di volte in cui accade un dato evento. In campo acustico, è il nu-
mero di “pezzetti” di onda sonora uguali tra loro che ci sono in un secondo: l’unità di mi-
sura è l’Hertz (Hz). Un suono acuto ha una frequenza alta, cioè l’onda si ripete uguale a se
stessa molte volte in un secondo. Un suono grave ha una frequenza bassa. La stessa defini-
zione è applicabile anche per l’onda elettromagnetica. Se l’onda ha frequenza alta (infrarossi,
raggi X, raggi Gamma) porta con sé molta energia. In caso contrario (micro-onde, onde ra-
dio ecc.), l’onda trasporta meno energia.

Fumo
Sospensione visibile di particelle solide e/o liquide presenti nei gas derivanti dalla combustione.

G

Genotossicità
Termine che indica le malattie e le metamorfosi imputabili ad alterazioni genetiche derivanti
da intossicazioni di varia natura.

Giudizio di idoneità
Valutazione che il medico competente esprime dopo aver effettuato la visita medica e gli ac-
certamenti specialistici al lavoratore/alla lavoratrice. Contro il giudizio di inidoneità il la-
voratore/la lavoratrice può presentare ricorso all’Organismo di vigilanza.
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Igiene
È la disciplina che si interessa di tutelare e promuovere lo stato di salute del singolo o del-
le collettività umane. L’igiene viene poi classificata in igiene ambientale ed in igiene perso-
nale in quanto la tutela e la promozione della salute umana vengono perseguite con inter-
venti sia sull’ambiente che sull’uomo.

Imperizia
Mancanza di abilità e di preparazione specifica, inesperienza.

Imprenditore
L’imprenditore è, secondo il codice civile (art. 2082) colui che “esercita professionalmente un’at-
tività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o servizi”. Eco-
nomicamente, dunque, l’imprenditore è colui che si interpone sul mercato tra coloro che of-
frono capitale e lavoro e quanti richiedono beni o servizi. Alla qualifica di imprenditore si ap-
plica uno speciale regime giuridico. In particolare, se il potere di direzione dell’organizzazione
e dell’attività spetta all’imprenditore (art. 2086 CC), l’esercizio dell’impresa non deve tuttavia
svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o essere pregiudizievole per la sicurezza, la libertà e
la dignità umana (art. 41 Cost.); deve rispettare l’integrità fisica e morale dei lavoratori (art.
2087 CC), non essere sleale nei confronti degli altri imprenditori (art. 2598 CC) e collocarsi al
di fuori di situazioni di monopolio o comunque lesive della libera concorrenza (L. n. 287/1990
relativa all’Antitrust e alla disciplina della concorrenza). Norme speciali valgono per le diverse
ed ulteriori figure speciali d’ imprenditore (individuale o collettivo, privato o pubblico).

Impresa affidataria
Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’ope-
ra appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.

Imprudenza
Atto o comportamento palesemente contrastante con le norme di sicurezza dettate dall’e-
sperienza o dalla ragione.

INAIL
Istituto nazionale contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali: sono assicurati
obbligatoriamente tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici che utilizzano macchine o comun-
que operano in ambienti organizzati.

Incendio
Processo di combustione che si può sviluppare rapidamente ed in maniera controllata, ca-
ratterizzato da emissione di calore e accompagnato da fumo e/o fiamme.
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Indagine
Ricerca diligente, sistematica e approfondita.

Indagine ambientale
Ricerca di quei fattori di rischio che sono presenti negli ambienti di lavoro e che possono
essere misurati con strumenti, ad esempio: rumore, polveri, sostanze chimiche, temperatu-
ra, umidità, radiazioni ecc.

Indagini sanitarie
Indagini che permettono di conoscere lo stato di salute dei lavoratori/delle lavoratrici. Posso-
no consistere in visite mediche, analisi del sangue e delle urine, esami strumentali (es. radio-
grafie, elettrocardiogramma ecc.). La legge impone che i lavoratori e le lavoratrici esposti a ri-
schio siano periodicamente controllati con visite mediche e con altri accertamenti sanitari.

Informazione
Complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili all’ identificazione, alla riduzio-
ne e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro.

Infortunio sul lavoro
Infortunio dovuto a causa violenta, avvenuto per cause correlate con il lavoro, che abbia co-
me conseguenza un’inabilità temporanea assoluta di almeno tre giorni o un’ inabilità per-
manente parziale o assoluta o la morte.

Inquinamento
In senso ampio s’ intende per inquinamento quando siamo in presenza di processi di antide-
purazione fisica, chimica e biologica (bioconversione). L’inquinamento può essere determina-
to da agenti biologici (microrganismi e/o macroparassiti), da agenti fisici (radiazioni, rumori,
ultrasuoni, vibrazioni, calore) o da agenti chimici (liquidi, gassosi o corpuscolari, solidi).

Inquinamento acustico
La legge quadro sull’inquinamento acustico, L. n. 447/1995 definisce l’inquinamento acu-
stico “l’introduzione nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno tale da provocare
fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, dete-
rioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitati-
vo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambien-
ti stessi”. L’ambito applicativo della legge è molto ampio, includendo, oltre la nozione
di ambiente abitativo e di ambiente esterno, le sorgenti sonore fisse e stabilendo la di-
stinzione tra valori limite di emissione, d’ immissione (assoluti e differenziali), di at-
tenzione e di qualità.
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sivamente nell’ambito dell’igiene industriale come orientamento o raccomandazione per la pre-
venzione dei rischi per la salute negli ambienti di lavoro. I TLV non possono essere applicati
in altre situazioni come ad esempio per la valutazione dell’inquinamento atmosferico, per la
valutazione di esposizioni continue o prolungate oltre il normale orario di lavoro, in ambito
medico-legale come prova o esclusione della natura professionale di una patologia in atto.

Limiti di esposizione
I limiti di esposizione indicano, per ciascuna sostanza considerata, le concentrazioni delle
sostanze aerodisperse alle quali si ritiene che la maggior parte dei lavoratori/delle lavora-
trici possa rimanere esposta ripetutamente, giorno dopo giorno, senza effetti negativi per
la salute (livello di accettabilità). In ambiente di lavoro si considerano tre categorie di limi-
ti di esposizione:
- il limite di esposizione giornaliero è la concentrazione media ponderata nel tempo per

una giornata lavorativa di 8 ore e per 40 ore lavorative settimanali, alla quale quasi tut-
ti i lavoratori/le lavoratrici possono essere ripetutamente esposti, giorno dopo giorno, sen-
za effetti negativi;

- il limite per breve tempo di esposizione è la concentrazione a cui i lavoratori/le lavora-
trici possono essere esposti continuativamente per un breve periodo di tempo, senza che
insorgano irritazioni, alterazioni croniche o irreversibili, narcosi, purché il valore-limite
di soglia giornaliero non venga superato;

- il limite istantaneo è la concentrazione che non deve essere superata durante l’esposizione
lavorativa nemmeno per un istante.

Linee guida
Atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in se-
de di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Livello di radiazioni ottiche
La combinazione di irradianza, esposizione radiante e radianza alle quali è esposto un la-
voratore.

Livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX, 8h)
[dB(A) riferito a 20 ÌPa]: valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei livelli di espo-
sizione al rumore per una giornata lavorativa nominale di 8 ore, definito dalla norma in-
ternazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso il ru-
more impulsivo.
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a) i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda o dell’unità
produttiva nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’azienda o dell’unità produttiva ac-
cessibile al lavoratore/alla lavoratrice nell’ambito del proprio lavoro;

b) i campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un’ azienda agricola o forestale.

Luogo sicuro
Luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall’in-
cendio o da altre situazioni d’emergenza; a tali luoghi devono condurre le vie di fuga.

M

MAC
Limite massimo ammissibile che non deve mai essere superato, degli agenti nocivi presen-
ti nell’aria del luogo di lavoro.

Malattia professionale
Malattia causata da uno o più rischi lavorativi che dà diritto alla tutela assicurativa INAIL,
come per l’infortunio sul lavoro.

Mappe del rischio
Sono il risultato e la valutazione dei rischi ambientali individuali nei vari comparti produttivi
del territorio per mezzo di predeterminati “indicatori” di rischio.

Materiale
Agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per
la salute dei lavoratori/delle lavoratrici.

Materie prime secondarie
Per MPS si intende ogni residuo derivante da processi produttivi o da raccolte finalizzate
che sia suscettibile, eventualmente previo idoneo trattamento, di essere riutilizzato come ma-
teria prima in altro processo produttivo della stessa o di altra natura.

MCA (materiale contenente amianto)
Trattasi di ogni materiale prodotto contenente più dell’1% di amianto.

Medicina del lavoro
Branca della medicina che si occupa di prevenzione, di diagnosi e di cura delle malattie del
lavoro.
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do generale le emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso. In base alla Direttiva
96/61/CE si intende per:
1. tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, manu-

tenzione, esercizio e chiusura dell’impianto;
2. disponibili: qualifica le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l’applicazione

in condizioni economicamente e tecnicamente valide nell’ambito del pertinente comparto
industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fat-
to che siano o meno applicate o prodotte nello Stato membro di cui si tratta, purché il
gestore possa avervi accesso a condizioni ragionevoli;

3. migliori: qualifica le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione del-
l’ambiente nel suo complesso.

Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tener conto in particolare degli ele-
menti di cui all’allegato IV della direttiva IPPC.

Misura
Rapporto tra una grandezza ed un’altra, convenzionalmente scelta come unitaria. Può si-
gnificare anche: modalità con cui una priorità è attuata nel corso di più anni, che consen-
tono di finanziare le operazioni.

Misurazione
Insieme di operazione aventi come obbiettivo la determinazione di un valore di una grandezza.

Misure igieniche
In tutte le attività nelle quali si evidenzino rischi per la salute dei lavoratori/delle lavoratri-
ci, il datore di lavoro deve predisporre dei servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con
acqua calda e fredda, di indumenti protettivi o di altri indumenti idonei, di dispositivi di
sicurezza individuabili controllati, disinfettati e puliti dopo ogni utilizzazione.

Modello di organizzazione e di gestione
Modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione di una politica azien-
dale per la salute e sicurezza (art. 6, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 231/2001, idoneo a pre-
venire i reati di cui agli art. 589 e 590, 3° comma, del Codice penale, commessi con viola-
zione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro.

Monitoraggio
Combinazione di osservazione e misurazione delle prestazioni di un piano, programma o
misura e della conformità delle medesime con la politica e la legislazione in campo ambientale
rispetto ad una serie di indicatori, criteri ed obiettivi programmatici predeterminati, ad es.
la conformità con la politica in campo ambientale.
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In base ai loro effetti sulla materia le radiazioni si distinguono in radiazioni ionizzanti e non
ionizzanti, a seconda che possiedano o meno la capacità di interagire con atomi e moleco-
le con formazione di ioni. Il livello di energia che discrimina le radiazioni ionizzanti dalle
non ionizzanti è dell’ordine dei 10 eV.

Radiazione laser
Radiazione ottica prodotta da un laser.

Radiazione non coerente
Qualsiasi radiazione ottica diversa dalla radiazione laser.

Radiazioni elettromagnetiche
Le radiazioni elettromagnetiche (EM) sono costituite da variazioni periodiche di un cam-
po elettrico e di un campo magnetico che si propagano nello spazio. Le onde elettromagnetiche
sono quindi una particolare modalità di propagazione nello spazio e nel tempo dell’ener-
gia elettromagnetica secondo un moto oscillatorio sinusoidale. Esse si spostano alla velo-
cità della luce (circa 300.000 km al secondo) nel vuoto o a differenti velocità quando at-
traversano un mezzo.
Le onde EM sono caratterizzate da una serie di variabili, alcune legate ai valori dei campi
elettrici e magnetici, altre alle qualità proprie delle onde e alla loro variabilità nel tempo e
nello spazio. Esistono varie caratteristiche proprie del moto ondulatorio e le rispettive unità
di misura.
Le diverse grandezze sono strettamente correlate tra loro: ad esempio la frequenza aumenta
con il diminuire della lunghezza d’onda (grandezze inversamente proporzionali), mentre l’e-
nergia aumenta con l’aumentare della frequenza (grandezze direttamente proporzionali).

Radiazioni ionizzanti
Si definiscono ionizzanti quelle radiazioni che sono in grado, grazie al loro elevato conte-
nuto energetico, di rompere i legami atomici della materia trasformando atomi o moleco-
le, neutri dal punto di vista elettrico, in particelle atomiche cariche elettricamente, chiamate
“ioni”. Il contenuto energetico efficace per la ionizzazione è di 12,6 eV (elettronvolt). Pos-
siedono questo livello di energia le radiazioni con lunghezza d’onda inferiore a 10,7 metri,
quindi di una frequenza superiore a 3 x 1.015 Hz.
Le particelle dotate di carica elettrica, come gli elettroni e le radiazioni alfa (vedi “Radioatti-
vità”), sono in grado di ionizzare direttamente la materia, mentre le radiazioni elettromagnetiche
e i neutroni dotati di sufficiente energia sono indirettamente ionizzanti in quanto, interagen-
do con la materia, conferiscono energia a particelle che divengono a loro volta ionizzanti. Le
radiazioni ionizzanti (RI) hanno una differente capacità di penetrazione nella materia:
- Le radiazioni alfa, che possiedono un’elevata capacità di ionizzazione, hanno una limi-
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Rilievi fonometrici

Sono delle sessioni di misurazione della potenza e dell’intensità dell’onda sonora. Vengono
effettuate in diverse locazioni, in modo da avere una visione completa della situazione e per
periodi più o meno prolungati, in modo da poter analizzare la variazione nel tempo di ta-
le situazione.

Rischio
Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego
o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. L’ana-
lisi del rischio è un processo costituito da tre componenti interconnesse, costituite dalla va-
lutazione, gestione e comunicazione del rischio.
- valutazione del rischio: processo su base scientifica costituito da 4 fasi: individuazione del

pericolo, caratterizzazione del pericolo, valutazione dell’esposizione al pericolo e carat-
terizzazione del rischio;

- rischio di incidente rilevante: trattasi di un rischio connesso con determinate attività in-
dustriali, indicate nell’elenco C, allegato alla L. n. 183/1987 in attuazione della Direttiva
CE 82/501 (nota come “Direttiva Seveso”).

Il D.P.R. n. 175/1988 comprende regolamenti relativi ai rischi di incidenti rilevanti connes-
si con determinate attività industriali, ovvero a qualsiasi operazione effettuata in impianti
industriali, che comporti o possa comportare l’uso di una o più sostanze pericolose e che
possa presentare rischi di incidenti rilevanti nonché il trasporto effettuato all’interno dello
stabilimento per ragioni interne ed il deposito connesso a tali operazioni all’interno del me-
desimo. Viene definito “incidente rilevante” un avvenimento quale un’emissione, un incen-
dio o un’esplosione di rilievo connessi ad uno sviluppo incontrollato di una attività indu-
striale che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per l’uomo all’interno o
all’esterno dello stabilimento e per l’ambiente e che comporti l’uso di una o più sostanze
pericolose (il D.P.R. citato, dalla data della sua emanazione ad oggi, ha subìto alcune varia-
zioni e ben 18 reiterazioni.

RLS (Rappresentante dei lavoratori/delle lavoratrici per la sicurezza)
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori e le lavoratrici per quanto concer-
ne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.

RSU (Rappresentanza sindacale unitaria)
È costituita dai dipendenti eletti nelle lista sindacali come rappresentanti sindacali in azienda.
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Schede di sicurezza
È un sistema specifico di informazioni relativo alle sostanze ed ai preparati pericolosi de-
stinato principalmente agli utilizzatori professionali, al fine della protezione della salute e
della sicurezza sul posto di lavoro. La scheda dei dati di sicurezza comporta 16 voci obbli-
gatorie, tra le quali l’identificazione del preparato e dell’azienda produttrice, l’identificazione
dei pericoli, le proprietà fisiche e chimiche, informazioni tossicologiche, informazioni eco-
logiche ecc. La responsabilità delle informazioni figuranti nelle suddette voci incombe sul-
la persona responsabile dell’immissione sul mercato del preparato.

Segnale di avvertimento
Segnale che avverte di un rischio o pericolo.

Segnale di divieto
Un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo.

Segnale di informazione
Un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate (segnali di avvertimento,
divieto, prescrizione, salvataggio o soccorso).

Segnale di prescrizione
Un segnale che prescrive un determinato comportamento.

Segnale di salvataggio o di soccorso
Un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o
di salvataggio.

Segnale acustico
Un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito dispositivo, senza impiego di
voce umana o di sintesi vocale.

Segnale gestuale
Un movimento o posizione delle braccia o delle mani in forma convenzionale per guidare
persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo attuale per i lavorato-
ri/le lavoratrici.

Segnale luminoso
Un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o semitrasparente,
che è illuminato dall’interno o dal retro in modo da apparire esso stesso come una super-
ficie luminosa.
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Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro
Segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, for-
nisce un’ indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di la-
voro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acu-
stico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale.

Servizi di prevenzione dell’Azienda sanitaria
Servizi specifici che nel territorio provinciale svolgono compiti di tutela della salute nei luo-
ghi di lavoro e di vigilanza sull’applicazione della normativa in materia. In Alto Adige si chia-
ma “Servizio aziendale di medicina del lavoro”.

Servizio antincendio
Tutti i datori di lavoro sono obbligati a designare i lavoratori/le lavoratrici incaricati ad at-
tuare le misure di prevenzione incendi e lotta antincendi, tenendo conto delle dimensioni
dell’azienda ovvero dei rischi specifici dell’azienda e dell’unità produttiva. Le persone ad-
dette a tale servizio devono essere formate, devono essere in numero sufficiente e disporre
di attrezzature adeguate.
Il compito di cui sopra può essere svolto direttamente dai datori di lavoro aventi le seguenti
caratteristiche:
- aziende artigiane e industriali fino a 30 dipendenti;
- aziende agricole e zootecniche fino a 10 addetti;
- aziende della pesca fino a 20 addetti;
- altre aziende fino a 200 addetti.

Servizio di prevenzione e protezione
Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori e le lavoratrici.

Sicurezza
Assenza di rischi di danni inaccettabili. Situazione nella quale viene minimizzato il perico-
lo grazie alla messa in atto di una serie di azioni preventive o difensive che hanno come obiet-
tivo l’integrità della salute psico-fisica dell’uomo/della donna nel lavoro e nella vita e che
riguardano le seguenti aree di intervento: sicurezza degli impianti e delle macchine, igiene
del lavoro, antincendio, ambiente esterno, sicurezza del prodotto.

Silicosi
Malattia professionale che colpisce i lavoratori delle miniere, dei cementifici, delle cave, del-
le fonderie ecc. dovuta a deposizione nei polmoni di particelle di silicio libero inalate ed a
conseguenti reazioni del tessuto vascolo-connettivale che forma strie e noduli fibrosi.
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Simbolo o pittogramma
Un’immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un determinato comportamento,
impiegata su un cartello o su una superficie luminosa.

Sintomo
Disturbo causato da una malattia.

Sistema di promozione della salute e sicurezza
Complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la partecipazione delle parti so-
ciali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di
salute e sicurezza sui posti di lavoro.

Soglia
È il livello di esposizione a un agente chimico o fisico al di sotto del quale non si verifica-
no effetti nocivi per l’organismo, dimostrabili con le tecniche più sensibili a disposizione.

Sorveglianza sanitaria
Insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavorato-
ri e delle lavoratrici, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e
alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa.

Spettro del rumore
È una definizione della grandezza delle componenti in frequenza, contenute in un segnale
sonoro.

Spirometria
Esame che permette di misurare la capacità respiratoria di una persona.

Squadra di emergenza
Gruppo di persone che operano insieme e che sono addette all’emergenza.

Stato dell’arte
Stadio dello sviluppo raggiunto in un determinato momento dalle capacità tecniche relative a
prodotti, processi o servizi basato su scoperte scientifiche, tecnologiche e sperimentali pertinenti.

Stress
Complesso di reazioni individuali provocati da fattori ambientali e sociali a motivo dei qua-
li possono scatenarsi nel soggetto alterazioni del comportamento e disturbi psicosomatici.
Secondo recenti statistiche il 60% dei lavoratori e delle lavoratrici sono colpiti da stress.
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indica un tumore maligno di origine epiteliale (cioè neoplasia originata dagli epiteli di ri-
vestimento della cute e delle mucose), detto anche carcinoma.

TWA (Time weighted average)
Valore medio ponderato sul tempo (in genere sulle 8 ore lavorative); si riferisce al valore li-
mite di esposizione ad un agente chimico, fisico o biologico presente sui luoghi di lavoro.

U

UPG
Ufficiale di polizia giudiziaria. Nell’ambito dei servizi o delle unità operative di prevenzio-
ne, igiene e sicurezza nei luoghi è un operatore con compiti e poteri di polizia giudiziaria,
addetto alla prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro. I com-
piti di polizia giudiziaria in questo settore sono: potere di accesso, di diffida e di sequestro.

Unità produttiva
Stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, do-
tati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale.

Uomini-giorno
Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai
lavoratori/dalle lavoratrici, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera.

V

Valore di attenzione
Un valore riferito a qualsiasi tipo di inquinamento (rumore, presenza di sostanze nell’aria
ecc.) che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana e per l’ambiente.

Valore di azione per esposizione a campi elettromagnetici
L’entità dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo elet-
trico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica (B) e densità di poten-
za (S) che determina l’obbligo di adottare una o più delle misure specificate. Il rispetto di
questi valori assicura il rispetto dei pertinenti valori limite di esposizione.

Valore guida
Termine utilizzato per indicare la concentrazione di un determinato composto nelle varie
matrici (suolo, acqua, aria, alimenti ecc.) che deve essere rispettata per prevenire l’insorgenza
di determinati effetti:
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- la prevenzione a lungo termine in materia di salute e protezione dell’ambiente;
- l’identificazione di parametri di riferimento per l’istituzione di zone specifiche di prote-

zione ambientale per le quali è necessaria una particolare tutela della qualità dell’aria.

Valore limite
Termine utilizzato per indicare la concentrazione massima di un determinato composto nel-
le varie matrici (suolo, acqua, aria, alimenti ecc.) che non si deve superare per evitare de-
terminati effetti.

Valore limite di esposizione a agenti cancerogeni e mutageni nonché a radiazioni ottiche
Limite della concentrazione media, ponderata in funzione del tempo, di un agente cance-
rogeno o mutageno nell’aria, rilevabile entro la zona di respirazione di un lavoratore/una
lavoratrice, in relazione ad un periodo di riferimento determinato e limiti di esposizione al-
le radiazioni ottiche che sono basati direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su con-
siderazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori esposti a sor-
genti artificiali di radiazioni ottiche siano protetti contro tutti gli effetti nocivi sugli occhi
e sulla cute conosciuti.

Valore limite di esposizione a campi elettromagnetici
Limiti all’esposizione a campi elettromagnetici che sono basati direttamente sugli effetti sul-
la salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i
lavoratori esposti ai campi elettromagnetici sono protetti contro gli effetti nocivi a breve ter-
mine per la salute conosciuti.

Valutazione
Processo attraverso il quale si analizza e giudica, al suo termine o a scadenze prefissate, le
risorse impiegate, le attività svolte (efficienza) ed i risultati raggiunti, in relazione agli obiet-
tivi del programma stesso (efficacia), il tutto in vista della riprogettazione dello specifico si-
stema.

Valutazione dei rischi
Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori/delle
lavoratrici presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività,
finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare
il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute
e sicurezza.

Valutazione della esposizione
L’ Unione Europea stabilisce come valutazione di esposizione “la determinazione delle emis-
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Z

Zona pericolosa
Qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità di un’ attrezzatura di lavoro nella quale la
presenza di un lavoratore/una lavoratrice costituisce un rischio per la salute o la sicurezza.

Zoonosi
Malattia infettiva, trasmessa direttamente da animali, specie da quelli domestici. Le zoono-
si sono numerose, fra esse la rabbia, la salmonellosi e la tubercolosi trasmesse dal cane; la
tubercolosi bovina, la brucellosi, la febbre Q, l’afta epizootica.
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I n d i r i z z i  u t i l i

Enti pubblici

1) Provincia autonoma di Bolzano

Assessorato al lavoro e alla formazione professionale italiana
Ripartizione lavoro (19) - via Can. M. Gamper 1 - 39100 Bolzano
- Ufficio sicurezza sul lavoro - tel. 0471 418660/418661, e-mail: sicurezza-lavoro@provin-

cia.bz.it - Geom. Gilberto Ugolini
- Ufficio tutela tecnica del lavoro - tel. 0471 418640/418641, e-mail: tutela-tecnica-lavo-

ro@provincia.bz.it - dott. ing. Roberto Ghizzi
- Ufficio tutela sociale del lavoro - tel. 0471 418540/418541, e-mail sieghart.flader@pro-

vincia.bz.it - dott. Sieghart Flader

Ripartizione formazione professionale italiana (21) - via S. Geltrude 3 - 39100 Bolzano
- Formazione continua sul lavoro - tel. 0471 412816, e-mail franco.mugliari@provincia.bz.it  -

Franco Mugliari

Ripartizione formazione professionale tedesca e ladina (20) - v. Dante 3 - 39100 Bolzano
- Formazione continua sul lavoro - tel. 0471 416914, e-mail michaela.rogger@provinz.bz.it - Mi-

chaela Rogger

Assessorato alla sanità e alle politiche sociali
Ripartizione sanità (23) - via Can. M. Gamper 1 - 39100 Bolzano
- Ufficio igiene e salute pubblica - tel. 0471 418160/418161, e-mail michele.dagostin@pro-

vincia.bz.it - avv. dott. Michele Dagostin

Assessorato all’ambiente
Agenzia per l’ambiente (rip. 29) - via Amba Alagi 5 e 35 - 39100 Bolzano
- Ufficio aria e rumore - tel. 0471 411820/411821, e-mail georg.pichler@provincia.bz.it -

dott. ing. Georg Pichler
- Laboratorio analisi - tel. 0471 417172, e-mail francesca.ambonati@provincia.bz.it - dott.ssa

Francesca Ambonati

Indirizzi utili


